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 Comune di Cirié 
Biblioteca Civica “Alvaro Corghi” 

 
 

Liber 
 

Gentilissimo lettore,  

ecco il n. 58 di Liber con il quale sottoponiamo alla Sua attenzione 24 pagine dedicate alle 

nuove acquisizioni della Biblioteca “Alvaro Corghi” di Ciriè, con numerose proposte di lettura. 

Per questo numero rivolgiamo un particolare ringraziamento alla famiglia Corghi per la consueta 

e graditissima donazione a favore della sezione Fumetti. 

Buona lettura! 

Le ricordiamo che Liber potrà essere consultato dagli appassionati di libri sia in forma cartacea 

presso la Biblioteca sia in formato elettronico sul sito internet del Comune di Cirié. 

(www.cirie.net). 
 

Lorenzo Mattotti - Claudio Piersanti 

Stigmate 
Logos 

Quarantun anni, orfano, forte bevitore, occupato saltuariamente, si mantiene facendo 

il barista e vendendo sottobanco sigarette di contrabbando. È questo, per sommi capi, 

il ritratto dell'anonimo uomo che un giorno riceve in sogno una strana rivelazione e si 

risveglia sanguinando dalle palme delle mani. Un balordo collerico puzzolente di alcol, 

senza un preciso scopo nella vita, sembrerebbe l'ultima persona al mondo meritevole 

di ricevere le ferite dei santi. Lui stesso si ribella quando qualcuno parla di stigmate, i 

medici sono convinti che si ferisca da solo, i clienti del bar si lamentano delle macchie 

che lascia sui bicchieri, il suo datore di lavoro lo considera malato e lo guarda con raccapriccio. In compenso, i vici-

ni di casa vanno a omaggiarlo in processione con santini e ceri votivi. ""Quale sarà il disegno di Dio, in tutto que-

sto?" si domanda il lettore fin dall'inizio, e se lo chiede anche il protagonista dopo che l'inspiegabile "miracolo" lo 

ha portato alla rovina. A causa di questo "dono", infatti, finisce per perdere il lavoro e la sua casa viene distrutta dal 

fuoco delle candele offerte dai suoi adoratori. "Siamo robaccia destinata a marcire" mormora l'uomo, sconfitto, 

crollando lungo la strada. Una sentenza di condanna che alla fine verrà ribaltata.  

Stigmate è una sorta di mistero medievale ambientato in un contemporaneo contesto urbano che appare via via più 

minaccioso, degradato e terribile, popolato da una serie di figure marginali, tra cui individui rapaci, disonesti e vio-

lenti ma anche creature fragili e sventurate.   
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Marcello Fois 
Pietro e Paolo 
Einaudi 
Prima erano inseparabili: Pietro figlio dei servi, Paolo dei padroni, un'adolescenza trascorsa 

in comunione con la natura, nel cuore vivo di una Sardegna selvaggia. I giochi, le parole 

pronunciate per conoscersi o per ferire, poi Lucia, «una giovane acacia selvatica»: sono tante 

le vie per scoprire chi sei, chi vuoi diventare, qual è la misura esatta del tuo potere. Quando 

Paolo viene chiamato alle armi, per una promessa che assomiglia a un patto di sangue si 

arruola anche Pietro, da volontario. Il suo compito è guardare a vista l'amico fragile, sorve-

gliarlo, proteggerlo. Le disparità nel loro rapporto ora non è più possibile ignorarle, s'impon-

gono come le regole di grammatica che Paolo un tempo spiegava a Pietro: ci sono dei verbi, gli ausiliari, che per-

mettono a tutti gli altri di spostarsi nello spazio e nel tempo. «Non lasciarmi» chiede Paolo, e Pietro forse lo tradirà 

o forse rispetterà la promessa, ma da quei giorni di bombe e combattimenti le loro vite, e quelle delle loro famiglie 

in Sardegna, cambieranno per sempre. Sino a quel mattino di gennaio in cui, ormai uomini fatti, si troveranno di 

nuovo uno di fronte all'altro. In una resa dei conti dove tradirsi o salvarsi può essere paradossalmente lo stesso 

gesto.  

Bruno Morchio 

Le sigarette del manager 
Garzanti 
Un ingegnere che non è ingegnere, un manager che non è manager: chi è in realtà Oreste 

Mari, l’uomo sulle cui tracce si muove Bacci Pagano, inseguendo un vago odore di fumo e 

spinto da un’ossessione che lo induce a indagare senza la garanzia d’essere pagato? In una 

primavera piovosa, otto mesi dopo il crollo del ponte Morandi, il detective dei carruggi 

ripercorre avanti e indietro la valle del Polcevera e ne osserva le ferite, la bellezza e i gusci 

fossili d’un illustre passato che non c’è più. Nelle strade di quella periferia irriconoscibile 

sembra cercare il senso di quanto è accaduto negli ultimi trent’anni e l’uomo che sta cer-

cando potrebbe forse fornire qualche risposta alle domande che lo assillano: Oreste Mari è nato in una famiglia 

operaia, ha rinnegato le sue origini facendo proprio il mito dei soldi facili degli anni Ottanta e ha finito per mettere 

la propria genialità al servizio della speculazione finanziaria e della criminalità. Distruttore e saccheggiatore di desti-

ni, lo definisce Bacci, che però intravvede il legame profondo che lo lega alla valle e alla sua gente, una sorta di anti-

corpo che potrebbe forse salvargli l’anima. E mentre si dibatte nel dilemma se associare o meno all’agenzia investi-

gativa il fidanzato della figlia Aglaja, Bacci troverà nel luogo più disastrato della valle, la diga del quartiere Diamante, 

un nuovo amore di nome Giulia, maestra elementare che ha l’aspetto e i modi d’una guerrigliera coraggiosa. 

Con Le sigarette del manager Bruno Morchio dà voce a uno dei luoghi più tormentati della sua terra, a una generazione 

ferita ma orgogliosa, che non si rassegna a guardare indietro e non si abbandona alla nostalgia, convinta che della 

scomparsa del passato ci si può consolare, ma dalla sparizione del futuro non ci si riprende più.  
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Sveva Casati Modignani 
Festa di famiglia 

Sperling & Kupfer 

È quasi Natale. A Milano, in un ristorante di piazza Novelli già addobbato a festa, la pro-

prietaria si prepara ad accogliere le ospiti abituali del giovedì. Andreina, Carlotta, Gloria e 

Maria Sole: quattro amiche, quattro giovani donne che ogni settimana si concedono quel 

momento di chiacchiere e confidenze. Due single, due in coppia, tutte alle prese con i dubbi 

del cuore: relazioni che le rendono felici a metà, uomini che dopo grandi dichiarazioni e 

doni preziosi si sono volatilizzati, oppure sono entrati in modalità-pantofola e pensano che 

il desiderio di ogni donna sia un robot da cucina. Quella sera, le attende un compleanno da 

festeggiare. Ma anche una confessione imprevista: Andreina aspetta un bambino. Proprio lei, soddisfatta della sua 

vita da single impegnata nel lavoro, ora deve affrontare una scelta d'amore che la coglie impreparata. «Che non ti 

venga mai in mente di fare un figlio senza avere un marito», le ripeteva sempre sua madre, per risparmiarle quanto 

era capitato a lei in un'epoca in cui una situazione simile era causa di scandalo e grandi sacrifici per una ragazza. 

Andreina appartiene a una nuova generazione di donne, più emancipate e disinvolte, eppure di fronte a quella deci-

sione si sente smarrita. Forse la risposta è già nel suo cuore, in quell'angolo buio in cui ha imparato a nascondere i 

sentimenti. Una cosa è certa: qualunque sia la sua scelta, le amiche le saranno sempre accanto, come una famiglia. 

 
Gianni Farinetti 
La verità del serpente 

Marsilio 

Lido di Venezia. Una villa affondata in uno smisurato giardino sulla laguna, molti ospiti capi-

tati lì per caso (o forse no) per il festival del cinema o mossi da altri segreti intenti. Nel fitto 

chiacchiericcio di un’occasione mondana matura un’irrisolta tragedia: gli invitati saranno tutti 

coinvolti nel più classico dei misteri della camera chiusa, dove il palcoscenico dell’azione è 

l’intera Venezia di fine estate (con doveroso epilogo invernale). 

L’atteso ritorno di Gianni Farinetti in un romanzo a molte voci soprattutto femminili nel 

quale si intrecciano rancori sopiti e inespressi rimpianti a una devastante passione d’amore. Con un sospetto che 

vibra tra le pagine: e se Venezia, così ammaliante, così crudele, essa stessa un minaccioso, elusivo serpente, non 

fosse altro che un alibi?  

 

Angelo Petrella 
Fragile è la notte 
Le indagini di Denis Carbone 

Feltrinelli 
A Posillipo non succede mai niente. Da quando Denis Carbone è stato sbattuto nel com-

missariato di quel quartiere di signori per un brutto affare di scommesse, il suo fiuto da 

segugio si è dovuto misurare al massimo con qualche topo d’appartamento. Ma una mattina 

d’agosto il corpo di Ester Fornario, ricca, disinibita e bellissima, viene trovato ai piedi della 

torre che domina la sua villa da copertina: dopo dieci anni d’inattività forzata, è per Denis 

l’occasione perfetta per placare la sete di giustizia che insieme al Macallan gli sta bruciando il fegato. Per la squadra 

Mobile, che minaccia di scippargli l’inchiesta, sarebbe fin troppo facile chiudere il caso incastrando uno degli amanti 

dell’ereditiera, ma la caccia privata dell’ispettore Carbone, tallonato nell’ombra da ambigui figuri, rischia di portare 

alla luce una verità molto diversa.  
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Una verità che ai piani alti della questura di via Medina non piace neanche un po’, e che a Denis potrebbe costare 

non solo il posto, come dieci anni prima, ma la vita stessa. Per chi come lui le regole non le ha mai seguite non sarà 

un problema mettere la soluzione delle indagini davanti a tutto il resto, ma stavolta scoprirà suo malgrado che il 

nemico non ha un solo volto e che la cosa più saggia da fare sarà tenere il dito ben fermo sul grilletto. Dal giallista 

più spregiudicato e originale della sua generazione, una nuova serie noir in cui il bene e il male si scambiano di po-

sto in modo frenetico, sullo sfondo di una Napoli vibrante di rabbia e rimpianto, d’amore e malinconia.  

 

Bruno Morchio 
Lo spaventapasseri 
Un caso di Bacci Pagano 

Garzanti 
Un cellulare che squilla nella notte, una voce irriconoscibile e poche taglienti parole: una 

minaccia di morte. Cesare Almansi, avvocato di successo, ha da poco deciso di entrare in 

politica quando sono iniziate ad arrivare queste misteriose telefonate. C’è solo una persona 

a cui può rivolgersi: il suo vecchio amico del liceo, il detective Bacci Pagano. Sono passati 

anni da quel lontano ’68 e dai cortei a cui i due partecipavano per le vie di Genova, trasci-

nati dall’idea di cambiare il mondo puntando su valori diversi, di giustizia e uguaglianza. 

Valori in cui Cesare crede ancora e che intende tradurre in realtà candidandosi a senatore. Ma qualcuno vuole fer-

marlo, anche se l’avvocato non ha idea di chi possa essere. Nessuna pista per Bacci Pagano, che inizia a indagare 

nell’intricato sistema di interessi che ruotano intorno alla campagna elettorale. Eppure su quel fronte tutto pare 

risolversi in un buco nell’acqua. L’investigatore dei carruggi avrebbe bisogno del suo intuito infallibile, ma per la 

prima volta nella sua carriera, è distratto da qualcosa, o meglio da qualcuno: Lou, la responsabile dell’ufficio stampa 

di Almansi, capelli biondi e occhi azzurri come due squarci feroci di cielo. Bacci Pagano rimane invischiato in una 

relazione fatta di attrazione e incomprensioni, di passione e di fughe improvvise. Quando l’indagine rivela un oscu-

ro intreccio fra passato, presente e futuro, il detective deve fare i conti con le proprie convinzioni, la propria storia e 

il senso stesso della propria esistenza. E con un remoto omicidio che lo induce a non fidarsi più di nessuno. Nem-

meno del suo amico. Nemmeno di Lou. Perché anche la donna gli nasconde qualcosa. Non c’è più alcuna certezza 

e il gioco si è fatto davvero molto pericoloso. Bruno Morchio presenta un insolito Bacci Pagano innamorato, che 

non ha perso però il suo inconfondibile fiuto. Il fiuto che l’ha reso uno dei detective più amati dal pubblico italiano. 

Sullo sfondo della sua amata Genova, Lo spaventapasseri ruota intorno a un’indagine che scruta il passato per guar-

dare negli occhi il presente. Un caso che mette in gioco e stravolge sentimenti veri come l’amicizia e l’amore, e che 

segna Bacci Pagano per sempre.  

 

Marco Buticchi 
Stirpe di navigatori 
Rizzoli 
Oggi. Sara Terracini, impegnata in una lunga traversata a bordo del Williamsburg insieme al 

marito, l'inafferrabile Oswald Breil, riceve un singolare incarico: tradurre un antico diario 

rinvenuto in un monastero di Lisbona. A scrivere le proprie memorie è un grande navigato-

re italiano, dal cognome molto eloquente: Alessandro Terrasini. Lisbona, 1755. I viaggi tra 

Italia e Portogallo della Frelon, l'imbarcazione del capitano Terrasini, sembrano procedere 

con regolarità e con profitto, grazie all'accordo per il commercio delle stoffe stretto con 

padre Rafael de Alves. Ma un duplice, tragico evento cambierà per sempre il loro destino.  
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Il grande terremoto di Lisbona rade al suolo la città, provocando morti e devastazione. E nel quadro di instabilità 

civile e politica che ne segue, qualcuno si muove nell'ombra per portare a compimento le proprie oscure trame. 

Alessandro, Rafael e la giovane contessina Elisa si troveranno al crocevia di uno scontro di potere ad altissimo livel-

lo, costretti a contrastare negrieri, criminali ed eminenze grigie per salvare la propria vita e la propria stirpe. Congo e 

Stati Uniti, anni Sessanta. Separati a causa di un attentato, i due fratelli congolesi Matunde e Kumi Terrasin sono 

costretti a lasciare la terra natia per sopravvivere. Matunde, provetto chitarrista e cantante, cambierà nome in Matt 

Under e raggiungerà la fama, ma la sua sfolgorante carriera di rockstar sarà interrotta dalla terribile guerra in Viet-

nam. Kumi trova momentaneo rifugio a Parigi e diventa uno dei protagonisti della stagione di proteste studente-

sche. Ma nessuno dei due può sfuggire a lungo agli inseguitori, da sempre sulle loro tracce, perché i due fratelli sono 

gli unici testimoni viventi di qualcosa di sconvolgente. Qualcosa che nessuno deve sapere. Oggi. Matt Under, fratel-

lo del neopresidente del Congo Kumi Terrasin, è stato rapito. E c'è soltanto un uomo che può salvarlo: Oswald 

Breil.  

Andrea Vitali 
Documenti, prego 
Einaudi 
È notte. Su un'autostrada del Nord Italia industriale corre una macchina con a bordo tre 

funzionari di una ditta commerciale. Tornano a casa da un viaggio di lavoro, sono stanchi, 

nulla di strano che decidano di fermarsi in un autogrill per bere un caffè e comprare le siga-

rette; una breve sosta prima dell'ultimo sforzo. Ma in quella stazione di servizio, sotto gli 

occhi indifferenti dei camionisti assonnati e delle ragazze del bar, il destino aspetta uno di 

loro. Una leggerezza e una banale dimenticanza lo faranno precipitare nelle maglie di un 

meccanismo giudiziario impeccabile nella forma, efficiente nei metodi, implacabile nelle 

conseguenze.  

 

Fabio Geda 
Una domenica 
Einaudi 
Un uomo che ha trascorso quarant'anni costruendo ponti in giro per il mondo, ed è da poco 

rimasto vedovo, ha preparato con cura un pranzo di famiglia. È la prima volta. Ma una nipote ha 

un piccolo incidente e l'appuntamento salta. Preoccupato, con addosso un po' di amarezza, l'uo-

mo esce a fare una passeggiata. E conosce Elena e Gaston, madre e figlio, soli come lui. Si siede-

ranno loro alla sua tavola, offrendogli la possibilità di essere padre, nonno, in modo nuovo. Trasformando una nor-

male domenica di novembre nell'occasione per riflettere sulle imperfezioni dell'amore, sui rimpianti, sulla vita che 

resta. In equilibrio tra nostalgia e speranza, Fabio Geda racconta una giornata che racchiude un'intera esistenza. 

Una storia che prima o poi ci attraversa, o ci sfiora, tutti.  

 

Valerio Massimo Manfredi 
Il faraone delle sabbie 
Mondadori 

Il medioriente è sull'orlo della rottura: fallito il processo di pace, il terrorismo fuori control-

lo, in campo internazionale si fronteggiano gli estremismi in un clima da crociata. Una spe-

dizione americana sta effettuando prospezioni geologiche nel deserto del Neghev, quando si 

produce un crollo e uno dei tecnici finisce inghiottito in un ipogeo, che sembra la tomba di 

un antico faraone egiziano.   
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La scoperta è tenuta segreta, ma nel corso del week end, un egittologo di Harvard, James Elliot, reduce da un divor-

zio, depresso e senza un soldo, viene prelevato, portato nel Neghev e calato nella tomba guardato a vista da uomini 

armati. Perché? Quale mistero si nasconde nella tomba?  

 

Massimo Bisotti 
Il quadro mai dipinto 
Mondadori 

Patrick è un insegnante e un pittore con l'ossessione per la perfezione. In una mattina di 

giugno entra per l'ultima lezione nella sua aula dell'Accademia di Belle Arti. È pronto a la-

sciare Roma per ripartire da zero a Venezia, città fatta d'acqua e d'incanto. Torna a casa e 

prima di partire decide di andare in soffitta per dare un ultimo sguardo al quadro che ritrae 

la donna che ha molto amato, la donna il cui ricordo porta sempre con sé. Ma, quando sco-

pre la tela, la vede vuota: la donna sembra avere abbandonato il quadro. Sgomento, Patrick 

copre nuovamente il dipinto. In fretta e furia abbandona la soffitta e Roma, e corre all'aeroporto. Durante il volo, 

però, batte la testa e all'arrivo si ritrova confuso, non riesce a ricordare bene il motivo per cui è partito. Ma in tasca 

ha un biglietto con un indirizzo e un nome: "Residenza Punto Feliz". Si recherà là e troverà una nuova e strana 

famiglia pronta ad accoglierlo. Miguel, il proprietario della pensione, uno spagnolo saggio cui è facile affidarsi; Vin-

ce, gondoliere con il cuore spezzato da un amore andato male; e il piccolo Enrique, curioso ed entusiasta come solo 

i bambini sanno essere. La nuova vita di Patrick scorre tra amnesie e scoperte, finché a una festa incontra Raquel e 

non ha dubbi: è lei, la donna che è fuggita dal suo quadro. Un libro sul perdersi e il ritrovarsi, sulla memoria e l'ac-

cettazione di se stessi, sull'importanza di restare fedeli al precetto più vero e necessario: "mai controcuore".  

 

Rossana Campo 
Così allegre senza nessun motivo 
Bompiani 
Gertrude Stein ha detto "l'America è il mio Paese, Parigi è la mia città". È così anche per 

Patti, Manu, Lily, Alice, Yumiko e Sandra: Parigi è la loro città, una casa scelta per (ri)

costruire la propria vita quando ormai sentivano che il luogo dove erano nate non le ac-

coglieva più o non le accoglieva abbastanza. Sono donne diversissime accomunate da una 

grande passione, quella per la letteratura: le loro strade infatti sono confluite nel club di 

lettura Les Chiennes Savantes, dove si confrontano su saggi e romanzi, e insieme raccon-

tano sé stesse, le passioni che le animano e le difficoltà con cui spesso devono fare i con-

ti. Una polifonia al femminile, un mosaico di splendide donne che non hanno mai smesso di essere ragazze e conti-

nuano ad affrontare la vita con la tenacia, la caparbietà e il fuoco che da sempre le anima.  

 

Bruno Morchio 
Colpi di coda 
Garzanti 
La scena è di quelle che tolgono il respiro. Nelle due misere stanze giacciono i cadaveri di quat-

tro giovani maciullati dalle raffiche dei kalashnikov. Sono poco più che ragazzi, probabilmente 

arabi, senza nome e identità. Il luogo della strage è un piccolo appartamento al quarto piano di 

un palazzo nel cuore di Genova, appena dietro al vecchio porto. Una tragedia incomprensibile 

che, secondo il commissario Pertusiello, ricorda "il soffio dell'uragano", l'eco di qualcosa di terribile che viene da 

lontano.  
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A chiedere a Bacci Pagano di indagare sul massacro e di tirar fuori dai guai Bashir, il giovane inquilino dell'apparta-

mento, è l'imam Abdel Ghaffar, una personalità di primo piano della comunità islamica italiana. L'imam manda 

Bacci a Lisbona, dove incontra Rodney O'Flaherty, un giornalista freelance esperto di geopolitica e scenari di guer-

ra. E l'indagine prende subito una piega pericolosa, che costringe Bacci a mandare la figlia Aglaja e l'ex moglie negli 

USA, al sicuro. "Colpi di coda" ha per protagonista un Bacci Pagano inquieto e malinconico, ma sempre determina-

to a cercare la verità. Il suo impasto di cinismo e idealismo, ironia e sentimento ha già fatto innamorare decine di 

migliaia di lettori. La nuova indagine lo obbliga a confrontarsi con avversari sconosciuti, ancora più temibili e po-

tenti. L'esperienza, il coraggio e l'intuito non gli mancano, ma questa volta forse non gli basteranno.  

 

Franco Matteucci 
Il mistero del cadavere sul treno 
Newton Compton 

La neve fiocca su Valdiluce e sui tanti segreti che non danno pace all’ispettore Marzio San-

toni e al suo fedele assistente Kristal Beretta. La morte della giovanissima Franca Berti, sen-

sitiva capace di parlare con gli alberi, è stata davvero provocata dalla malattia? L’eccentrico 

marito, Alain Bonnet, insegnante di Forest Therapy, ovvero l’arte di connettersi con la natu-

ra attraverso i cinque sensi, è un santone, un ciarlatano o un assassino? Da giorni, poi, le 

anziane spione del paese spettegolano su quell’uomo strano, un ingegnere venuto da fuori, 

che non dà confidenza a nessuno ma che sembra avere un solo scopo: seguire come 

un’ombra la povera e ignara Olimpia Carlini, impiegata delle Poste… Intanto, in occasione della coppa del mondo 

di sci, la vecchia locomotiva a vapore, dopo cinquant’anni di inattività, tornerà a percorrere la ferrovia panoramica 

per un viaggio mozzafiato. Ma la festa per la corsa inaugurale sarà funestata da un orribile delitto. Le indagini non 

saranno facili, per Lupo Bianco, perché ogni indizio mostra solo una piccola porzione della verità e il quadro 

d’insieme appare sfuggente come lo sbuffo del treno che si disperde in lontananza tra i monti innevati.  

 

Paola Cereda 
Quella metà di noi 
Perrone 

Alle volte ci si ritrova nel mezzo: di due case, di più lingue. Nel mezzo di più vite, di deci-

sioni ancora da prendere, di bisogni contrastanti. È qui che sta Matilde, maestra in pensio-

ne che si reinventa badante, alle prese con una parte di se stessa che credeva di non dover 

mai affrontare. I segreti sono spazi di intimità da preservare, nascondigli per azioni incoe-

renti, fughe, ma anche regali senza mittente per le persone che amiamo. Ma cosa resta di 

autentico nei rapporti quando si omette una parte di sé? Dove si sposta il confine tra sen-

timento e calcolo? Matilde lo scoprirà nel confronto con sua figlia, con l'ingegnere di cui si 

prende cura, con gli spaccati di vite sempre in bilico del quartiere di periferia in cui vive: ogni rapporto ci trasforma, 

in una dimensione di reciprocità che, attraverso l'altro, ci permette di valutare quanto, alla fine, siamo disposti a 

cedere di quella metà di noi. Dando voce a una coralità di personaggi, Paola Cereda racconta una società frammen-

tata che cambia e fa emergere nuovi bisogni e nuove prospettive, in cui pare necessario inventarsi una nuova moda-

lità per far quadrare i conti con noi stessi e con gli altri. Con una scrittura asciutta e chirurgica, che pure inaugura 

spazi di autentica poesia, tesse una storia universale, la storia di una donna in grado di restare in piedi quando crolla 

anche l'ultima illusione.  
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Sara Rattaro 
L’amore addosso 
Sperling & Kupfer 

Una giovane donna attende con ansia fuori da una stanza d'ospedale. È stata lei ad accom-

pagnare lì d'urgenza l'uomo che ora è ricoverato in gravi condizioni. È stata lei a soccorrer-

lo in spiaggia, mentre passava per caso, dice. Non dice - non può farlo - che invece erano 

insieme, che sono amanti. Lo stesso giorno, in un'altra ala dell'ospedale, una donna è in 

attesa di notizie sul marito, vittima di un incidente d'auto. Non era con lui al momento 

dell'impatto; non era rintracciabile mentre la famiglia, da ore, cercava di mettersi in contatto 

con lei. E adesso, quando la informano che in macchina con il marito cera una sconosciuta, 

non sembra affatto stupita. La prima donna è Giulia. La seconda è ancora Giulia. E il destino, con la sua ironia, ha 

scelto proprio quel giorno per fare entrare in collisione le due metà della sua vita: da una parte, quella in cui è, o 

sembra, una moglie fortunata e una figlia devota; dall'altra, quella in cui vive di nascosto una passione assoluta e 

sfugge al perbenismo di sua madre - alle ipocrisie, ai non detti, a una verità inconfessabile. Una verità che perseguita 

Giulia come una spina sotto pelle; un segreto che fa di lei quell'essere così tormentato e unico, luminoso e buio; un 

vuoto d'amore che si porta addosso come una presenza ingombrante, un caos che può soltanto esplodere. Perché 

l'amore è una voce che non puoi zittire e una forza che non puoi arrestare. L'unica spinta che può riportarti a ciò 

che sei veramente.  

 

Chiara Francini 
Un anno felice 

Rizzoli 
Che fine ha fatto Chiara, l'aspirante ma mancata gatta morta? L'abbiamo lasciata a trent'anni, 

senza uno straccio di fidanzato, e la ritroviamo a quarantacinque, ancora single. Com'è potu-

to accadere? Com'è arrivata a questa età senza sposarsi, fare figli, adeguarsi alla vita che sua 

madre e le zie, anche quelle degli altri, prevedevano per lei? Per capirlo Chiara si racconta, ai 

lettori e all'analista, ripercorrendo gli ultimi dieci anni: il trasferimento a Milano, dove spera-

va di accasarsi e invece ha trovato sciami di gay, il lavoro in una città che per certi versi le è 

ostile, i disastri sentimentali e il fatto che tutti, ma proprio tutti, persino il dentista o l'ortopedico, continuino a chie-

derle perché sia sola. Cosí, pur di non essere sottoposta al solito strazio, all'ennesima visita medica decide di spac-

ciarsi per vedova, guadagnandosi uno status finalmente accolto dalla società. Se è vedova, allora qualcuno se l'era 

presa, anche se poi è morto!  
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Donato Carrisi 

L’uomo del labirinto 

Longanesi 
L'ondata di caldo anomala travolge ogni cosa, costringendo tutti a invertire i ritmi di 

vita: soltanto durante le ore di buio è possibile lavorare, muoversi, sopravvivere. Ed è 

proprio nel cuore della notte che Samantha riemerge dalle tenebre che l'avevano in-

ghiottita. Tredicenne rapita e a lungo tenuta prigioniera, Sam ora è improvvisamente 

libera e, traumatizzata e ferita, è ricoverata in una stanza d'ospedale. Accanto a lei, il 

dottor Green, un profiler fuori dal comune. Green infatti non va a caccia di mostri 

nel mondo esterno, bensì nella mente delle vittime. Perché è dentro i ricordi di Sam 

che si celano gli indizi in grado di condurre alla cattura del suo carceriere: l'Uomo del 

Labirinto. Ma il dottor Green non è l'unico a inseguire il mostro. Là fuori c'è anche 

Bruno Genko, un investigatore privato con un insospettabile talento. Quello di Samantha potrebbe essere l'ultimo 

caso di cui Bruno si occupa, perché non gli resta molto da vivere. Anzi: il suo tempo è già scaduto, e ogni giorno 

che passa Bruno si domanda quale sia il senso di quella sua vita regalata, o forse soltanto presa a prestito. Ma uno 

scopo c'è: risolvere un ultimo mistero. La scomparsa di Samantha Andretti è un suo vecchio caso, un incarico che 

Bruno non ha mai portato a termine... E questa è l'occasione di rimediare. Nonostante sia trascorso tanto tempo. 

Perché quello che Samantha non sa è che il suo rapimento non è avvenuto pochi mesi prima, come lei crede. L'Uo-

mo del Labirinto l'ha tenuta prigioniera per quindici lunghi anni. E ora è scomparso.   

 

Cristina Caboni 

La casa degli specchi 

Garzanti 
 

La grande villa di Positano è l'unico posto che Milena riesca a chiamare casa. È cre-

sciuta lì, insieme al nonno Michele, e ne conosce ogni angolo, a partire dal maestoso 

ingresso rivestito da dodici specchi con cornici d'argento intarsiate. Specchi che sem-

brano capaci di mettere a nudo la sua anima. Milena li ha sfiorati mille volte alla ricerca 

di risposte, ma un giorno trova qualcosa di inaspettato: un gancio che apre il passaggio 

a una stanza segreta. All'interno le pareti sono tappezzate di locandine di vecchi film. 

Quando Milena legge il nome di una delle interpreti non riesce a crederci. È un nome 

proibito in quella casa. È il nome di sua nonna che, tanti anni prima, è fuggita in Ame-

rica senza lasciare traccia. Frugando tra le sue carte, Milena scopre cose che non avrebbe mai immaginato. Che era 

un'attrice nella Roma della dolce vita. Che ha lottato per farsi strada in un mondo affascinante, ma dominato dagli 

uomini. Che i loro sogni sono molto simili. Anche lei vuole calcare le scene, ma ha paura di mettersi in gioco. Fino 

a quando non si imbatte in alcuni indizi che suggeriscono qualcosa di misterioso e non può fare a meno di chiedersi 

perché nessuno le abbia mai parlato di sua nonna. C'è solo una persona che può darle spiegazioni, ma Michele è 

restio ad affrontare l'argomento. Milena è convinta che gli specchi luccicanti che decorano l'atrio della villa abbiano 

assistito a eventi terribili, che nella storia della sua famiglia ci sia un segreto che nessuno vuole riportare a galla, 

mentre per lei è vitale far emergere la verità per capire a fondo il presente. Anche se a volte è meglio che ciò che è 

stato sepolto dal passare degli anni resti tale.  
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Jussi Adler-Olsen 
Selfie 
I casi della sezione Q 

Marsilio 

Sono giovani, belle e spavalde, indossano abiti alla moda e trascorrono ore a truccarsi e a 

pettinarsi. Sognano le luci dello showbiz e le copertine delle riviste, ma intanto sfruttano gli 

uomini e la generosità del welfare danese. Vivono di espedienti e non hanno paura di nien-

te. Non si rendono conto, però, che il pericolo è in agguato là dove meno se lo aspettano, 

incarnato dalla persona che avrebbe il compito di proteggerle e aiutarle a riconciliarsi con la 

società e con la vita attiva. Una persona dalla mente turbata che ha deciso di affrontare a 

modo suo quei "parassiti", con astuzia e discrezione. Tanto che sulle prime Carl Mørck non 

dedica attenzione alla sequela di misteriosi incidenti, preso com'è dalle diffamanti accuse d'insuccesso che pesano 

sulla Sezione Q. Ma com'è possibile? La sezione da lui diretta non è forse il fiore all'occhiello della centrale di polizi-

a di Copenaghen? Ci vorrebbe la mente lucida e lo spirito d'iniziativa di Rose, ma Rose è in malattia, e stavolta i 

fantasmi che la perseguitano non sembrano intenzionati a lasciarla andare tanto facilmente. A Carl non resta che la 

sorniona saggezza di Assad, capace come sempre d'inventare soluzioni originali e d'intuire nessi imprevisti tra epi-

sodi in apparenza lontani. Insieme, districandosi tra poliziotti inaffidabili e rei confessi mitomani, riescono a colle-

gare il cadavere di un'anziana, ritrovato in un parco cittadino, al vecchio omicidio di un'insegnante giovane e bellis-

sima. Ma quando Rose scompare dalla faccia della terra, Cari, Assad e Gordon - da sempre innamorato della collega 

-sono presi da un vortice d'inquietudine. Non c'è nulla di più urgente, adesso, che ritrovare Rose, l'anima fragile e 

preziosa della Sezione Q.  

 

Marko Leino 

In trappola 
Sperling & Kupfer 

Vesa Levola è un giovane come tanti, vive con i genitori in un quartiere popolare di Hel-

sinki, cerca lavoro in un mondo che la crisi ha reso precario, e lotta per coronare i propri 

sogni, semplici eppure apparentemente irrealizzabili. Finché una sera il padre gli chiede di 

accompagnarlo dal suo capo, titolare di una fiorente - quanto equivoca - impresa edile. 

L'incontro è una trappola, e il ragazzo è costretto a fare la scelta più tragica della sua vita: 

quella tra uccidere o morire. Da quel momento, Vesa è invischiato nei loschi maneggi del padre, e in un istante ter-

ribile eredita tutti i suoi debiti verso i complici. Debiti che non si pagano in denaro. Perché sul confine tra Russia ed 

Europa fioriscono, come in nessun altro luogo, il traffico di droga e quello dei clandestini destinati al mercato 

dell'edilizia, una facciata pulita per il riciclaggio di denaro sporco. L'unico che sembra in grado di far luce su quel 

sottomondo cupo e violento è Viitasalo, poliziotto da anni sulle tracce del boss dell'organizzazione criminale. Nel 

tranello che gli ha teso vengono coinvolti feroci assassini, piccoli delinquenti, agenti corrotti. E molti - troppi - in-

nocenti. Un thriller teso, spietato, e profondamente umano, dove il confine tra bene e male, giusto e sbagliato è una 

zona grigia e incerta nella quale si può continuamente cadere. In trappola.  
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Ildefonso Falcones 

Il pittore di anime 

Longanesi 
Barcellona, 1901. La città attraversa un momento di estrema tensione sociale: la miseria 

delle classi più umili si scontra con il lusso dei grandi viali, nei quali originalissimi edifici 

appena sorti o in costruzione annunciano l'arrivo di una nuova e rivoluzionaria stagione 

artistica, il Modernismo. Dalmau Sala, figlio di un anarchico giustiziato dalle autorità, è un 

giovane pittore e ceramista che vive intrappolato tra due mondi: da un lato quello della sua 

famiglia e di Emma Tàsies, la donna che ama, entrambe attivamente impegnate nella lotta 

operaia; dall'altro, quello del lavoro nella fabbrica di ceramiche di don Manuel Bello, il suo 

mentore, ricco borghese dalla incrollabile fede cattolica.  

 

Maria Duenas 

Le figlie del capitano 

Mondadori 
 

New York, 1936. Sulla Quattordicesima Strada, nel cuore della comunità spagnola della 

Grande Mela, viene inaugurato il piccolo ristorante El Capitán. La morte accidentale del 

proprietario, Emilio Arenas, costringe le sue tre figlie ventenni a lasciare la Spagna per pren-

dere le redini dell'azienda di famiglia. Catapultate nella nuova realtà americana, le indomite 

ragazze saranno costrette a combattere per riuscire a integrarsi in una terra straniera piena 

di contraddizioni: inizia così l'avventura di Victoria, Mona e Luz Arenas, giovani coraggiose, 

determinate a farsi strada tra grattacieli, compatrioti, avversità e amori, spinte dal desiderio di trasformare in realtà il 

sogno di una vita migliore. Vero e proprio fenomeno editoriale in Spagna, questo romanzo conferma lo straordina-

rio talento di María Dueñas: Le figlie del Capitano racconta la storia meravigliosa di tre giovani ragazze costrette ad 

attraversare un oceano per trovare la propria strada. Un omaggio a tutti coloro che hanno dovuto abbandonare la 

propria terra alla ricerca di un futuro migliore e al coraggio di quelle donne che non si arrendono mai.  

 

Ian McEwan 

Macchine come me 

Einaudi 
 

Londra, un altro 1982. Nelle isole Falkland infuriano gli ultimi fuochi della guerra contro 

l'Argentina, ma per le vie della città non sventoleranno le bandiere della vittoria. I Beatles si 

sono da poco ricostituiti e la voce aspra di John Lennon continua a diffondersi via radio. 

Anche il meritorio decrittatore del codice Enigma, Alan Turing, è scampato alla morte pre-

coce, e i suoi studi hanno reso possibili alcune delle conquiste tecnologiche di questi «altri» 

anni Ottanta, dalle automobili autonome ai primi esseri umani artificiali. Fra chi non resiste alla tentazione di aggiu-

dicarsi uno dei venticinque prototipi esistenti nel mondo, dodici Adam e tredici Eve, c'è Charlie Friend. Certo, un 

grosso investimento per un trentaduenne che si guadagna da vivere comprando e vendendo titoli online. Ma Char-

lie è convinto che quel suo Adam bellissimo, forte, capace in tutto, «articolo da compagnia, sparring partner intellet-

tuale, amico e factotum» secondo le promesse dei costruttori, gli sarà di grosso aiuto con l'affascinante ma sfuggen-

te Miranda, la giovane vicina del piano di sopra… 
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Maria Rita Parsi 
I maschi son così 
Penelope si è stancata 

Piemme 
Livia ha un marito amorevole e premuroso che, però, ha un debole per le prostitute. Elda si 

mette in storie sbagliate per sottrarsi a un padre iperpossessivo che le ha reso la vita un in-

ferno. Francesca viene abbandonata dal fidanzato che le preferisce una donna molto più 

vecchia e benestante di lei. Alexis scopre di essere stata solo la donna dello schermo per suo 

marito, omosessuale nascosto. Penelope, invece, dopo aver accettato per anni i tradimenti 

del coniuge e averlo accolto a ogni suo ritorno, decide di andarsene e non tornare più indie-

tro. Spesso le donne scoprono sulla loro pelle una verità difficile riguardo agli uomini della 

loro vita. I maschi non sono forti e sicuri di sé come vogliono far credere. Sono fragili, spaesati e a volte impauriti 

dal dover recitare il ruolo che le donne e la società si aspettano da loro. Però non sanno di esserlo, o non vogliono 

accettarlo, e camuffano con la fuga, l'inganno, il tradimento, l'arroganza, la prevaricazione, in certi casi con la vio-

lenza, quel senso di fragilità. Da qui si generano le incornprensioni, le distanze, gli equivoci tra i sessi, in un gioco di 

ripicche e accuse da cui nemmeno le donne sono immuni. Eppure trovare un modo di comunicare è possibile. Uo-

mini e donne possono aiutarsi a comprendere i propri limiti e a superarli, a fare della fragilità una forza e un punto 

di partenza per relazioni ricche, equilibrate e libere da manipolazioni, rivendicazioni e sotterfugi.  

 

Emanuele Severino 
Dispute sulla verità e la morte 
Rizzoli 
"L'uomo teme soprattutto la morte. È così da sempre. La paura viene da lontano, dall'inizio. 

Se la morte è l'estrema minaccia che il Dio veterotestamentario rivolge ad Adamo, ciò signifi-

ca che Dio sa che la morte è quel che Adamo teme di più." Sin dai suoi primi passi l'uomo ha 

tentato di difendersi dalla morte e di comprenderne il senso. Così, partendo dai miti, attra-

verso le religioni sempre si è confrontato con questa sconcertante evidenza del venir meno, 

dell'assenza di ciò che era presente, delle metamorfosi. Ma è solo con il pensiero filosofico 

che nel popolo greco è stato messo a fuoco il rapporto delle cose e degli eventi con il nulla. 

Un nulla, una assenza totale, che ha conferito un carattere tanto più radicale alla morte e alle riflessioni su di essa. Si 

incomincia a morire - e a nascere - di fronte al nulla e ha così inizio la paura estrema della morte. Per il nichilismo 

contemporaneo, al quale perviene lo sviluppo estremo - e più coerente - del pensiero filosofico, ogni cosa è destina-

ta ad andare nel nulla. Eppure, discutendo anche con molti suoi interlocutori, Emanuele Severino fa capire i motivi 

per i quali si deve affermare che l'andare nel nulla delle cose e degli eventi non è qualcosa di "evidente", di 

"sperimentabile". Un'affermazione che solo apparentemente è paradossale, perché al contrario essa esprime la mag-

giore fedeltà all'apparire del mondo. Non solo: "Si dice che 'ognuno di noi' sperimenta la morte del prossimo, non 

la propria. Ma poiché l'esistenza stessa del prossimo non è sperimentata, del prossimo non si può sperimentare 

nemmeno la morte (o la nascita)". Nelle pagine di questo saggio, Severino si rivolge al lettore con un linguaggio 

chiaro e suggestivo, guidandolo nel labirinto delle grandi domande, delle questioni irrisolte a cui da sempre la filoso-

fia cerca di dare risposta.  
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Massimo Centini 
La lancia di Longino 
Storia del soldato che colpì il costato di Cristo 

Piemme 
"Uno dei soldati, con una lancia, gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua", così 

recita il Vangelo di Giovanni 19,34. Ma chi era il soldato? Che ne fu della sua lancia consa-

crata dal Sangue di Cristo? Un antropologo ci conduce nel mistero della Passione attraver-

so la testimonianza singolare dell'uomo che trafisse Gesù il Nazareno. Un libro che rac-

conta la storia del soldato che colpì il costato di Cristo.  

 

Romania 
Un gioiello segreto nel cuore dell’Europa 
National Geographic 
Un angolo di Europa dal volto inatteso, un territorio vicino ma sconosciuto a mol-

ti, un Paese che custodisce le proprie tradizioni nel tempo e nello spazio, un luogo 

che è soprattutto dimora di un popolo, di un'identità nazionale e culturale portata 

con affetto e orgoglio: questo volume è un viaggio alla scoperta della Romania, 

delle sue città e delle sue campagne, della sua storia, della sua gente. Le emozionanti 

fotografie di Iago Corazza e Greta Ropa ci mostrano pagina dopo pagina i molti 

volti di questo Paese, vicinissimi e distanti, così simili eppure così diversi da noi, 

per vivere l'atmosfera di un gioiello nascosto nel cuore dell'Europa.  

 

 

 

Claudio Trova 
Passeggiate in Valle Gesso 
Phasar Edizioni 
Passeggiate ed escursioni facili sono le protagoniste della guida: adottando la simbologia 

delle piste di sci, sono nel testo proposti itinerari blu e verdi, con una piccola concessione 

ai tracciati rossi, lasciando i percorsi neri, cioè le escursioni impegnative o difficili, ad altri 

volumi già presenti in libreria. Lo scopo è quello di offrire percorsi di elevato valore am-

bientale, paesaggistico e culturale ad un pubblico che comprende sia coloro che amano 

trascorrere qualche giorno in montagna impegnando il proprio tempo con rilassanti cam-

minate, magari in famiglia, sia gli escursionisti di lungo corso, in cerca di una giornata 

meno faticosa. Nel volume sono proposti 20 itinerari nella bassa, media e alta valle Gesso, con scelte per tutte le 

stagioni: itinerari e mete sono accuratamente descritte e corredate di scheda tecnica, di immagini significative e di 

una semplice mappa. Il tutto è completato da una descrizione delle Alpi Marittime e delle loro peculiarità, con un 

prospetto dei principali luoghi di interesse della valle Gesso.  
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Craig Luebben 
Guida completa all’arrampicata su roccia 
Hoepli 
Passeggiate ed escursioni facili sono le protagoniste della guida: adottando la simbolo-

gia delle piste di sci, sono nel testo proposti itinerari blu e verdi, con una piccola con-

cessione ai tracciati rossi, lasciando i percorsi neri, cioè le escursioni impegnative o 

difficili, ad altri volumi già presenti in libreria. Lo scopo è quello di offrire percorsi di 

elevato valore ambientale, paesaggistico e culturale ad un pubblico che comprende sia 

coloro che amano trascorrere qualche giorno in montagna impegnando il proprio tem-

po con rilassanti camminate, magari in famiglia, sia gli escursionisti di lungo corso, in 

cerca di una giornata meno faticosa. Nel volume sono proposti 20 itinerari nella bassa, media e alta valle Gesso, con 

scelte per tutte le stagioni: itinerari e mete sono accuratamente descritte e corredate di scheda tecnica, di immagini 

significative e di una semplice mappa. Il tutto è completato da una descrizione delle Alpi Marittime e delle loro pe-

culiarità, con un prospetto dei principali luoghi di interesse della valle Gesso.  

 

Davide Zangirolami - Roberto Bergamino 
70 facili escursioni in Piemonte e Valle DõAosta 
Priuli & Verlucca 
Passeggiate ed escursioni facili sono le protagoniste della guida: adottando la simbologia 

delle piste di sci, sono nel testo proposti itinerari blu e verdi, con una piccola concessione 

ai tracciati rossi, lasciando i percorsi neri, cioè le escursioni impegnative o difficili, ad altri 

volumi già presenti in libreria. Lo scopo è quello di offrire percorsi di elevato valore am-

bientale, paesaggistico e culturale ad un pubblico che comprende sia coloro che amano 

trascorrere qualche giorno in montagna impegnando il proprio tempo con rilassanti cam-

minate, magari in famiglia, sia gli escursionisti di lungo corso, in cerca di una giornata meno faticosa. Nel volume 

sono proposti 20 itinerari nella bassa, media e alta valle Gesso, con scelte per tutte le stagioni: itinerari e mete sono 

accuratamente descritte e corredate di scheda tecnica, di immagini significative e di una semplice mappa. Il tutto è 

completato da una descrizione delle Alpi Marittime e delle loro peculiarità, con un prospetto dei principali luoghi di 

interesse della valle Gesso.  
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Supereroi Marvel 
 
Devil (Marvel Masterworks 7) 
X-Men (Marvel Masterworks 4) 
I Fantastici 4 (Marvel Masterworks 4) 
Thor (Marvel Masterworks 3) 
Capitan America (Marvel Masterworks 3) 
I Vendicatori (Marvel Masterworks 2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Osamu Tezuka 
Barbara 
Edizioni Bd 
Lo scrittore Mikura incontra per caso Barbara, una ragazza abbandonata a se stessa e 

dedita all'alcolismo. Per aiutarla, Mikura decide di occuparsi di lei, affascinato dalla sua 

natura "maledetta" che gli ricorda le opere di Verlaine e Rimbaud. Ben presto, però, la 

loro convivenza deraglia in un turbine di violenza e delirio, fino a raggiungere gli stati più 

alterati della natura umana. Chi è davvero Barbara? Una baccante? Una strega? Una musa 

che richiede un prezzo troppo alto per la sua ispirazione?  

 

Marino Neri 
L’incanto del parcheggio multipiano 
Oblomov 
Le strade dei due uomini – volti di una medesima minorità materiale, economica, culturale 

- sono destinate a incrociarsi in un "giallo metafisico" che dura il tempo di una debole nevi-

cata invernale.  
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Alessandro Tota 
Estate 
Oblomov 
Un libro scatenato e surreale, una sorta di Grande Lebowsky con accento autoctono, uno 

di quei libri che si vorrebbero leggere a 18 anni. E anche dopo.  

 

Ancco 
Cattive ragazze 
Canicola 
Portavoce del disagio giovanile, Ancco è un riferimento per 

un'intera generazione in Corea. "Ragazze cattive", premio rivelazione ad Angoulème 

2017, è il ritratto lucido e brutale di un'adolescenza negli anni Novanta. Due giovani ra-

gazze, complici nel dolore, cercano la libertà e il divertimento prima di precipitare nel 

mondo degli adulti. Una storia di abusi, aspra e delicata, in un paese nel pieno di una crisi 

economica e morale dove la violenza è la normalità. Un bianco e nero secco e profondo 

che ci avvolge nel cuore della notte coreana.  

Philippe Druillet 
La notte 
Magic Press 
Nel 1975 Philippe Druillet perde la moglie Nicole. Nel tentativo di esorcizzare il dolore 

dà vita a "La notte", un volume dominato dal pessimismo, che non lascia spazio a nessu-

na via di fuga né speranza.  

Sara Coloane-Luca De Santis 
Ariston 
Oblomov 
L'Ariston apre nel 1955, un albergo nuovo di zecca sulla Riviera Adriatica. Il boom eco-

nomico sta arrivando anche qui, dove il turismo non c'è mai stato. Stranieri e nuovi bene-

stanti a divertirsi sulle spiagge e, dietro le quinte dell'accoglienza, gente che lavora sodo. 

Ariston è il luogo dove si incrociano le loro storie. Ritratto corale dell'Italia del dopoguer-

ra, Ariston è soprattutto il luogo dove si consuma la vita di Renata, proprietaria dell'alber-

go e protagonista di una "Casa di Bambola" adriatica dove, come nel celebre testo di Ib-

sen, la donna esiste solo nello sguardo degli uomini - marito, figlio, clienti - che la vorreb-

bero a immagine dei propri desideri. Ma Renata è diversa: in cucina, mentre conta ossessi-

vamente le stoviglie e attraverso scene suggestive che raccontano il suo smarrimento, scopriamo lentamente il suo 

segreto, che la spingerà verso l'inevitabile punto di rottura e al colpo di scena finale. Ariston è la storia di una donna 

che infine deve davvero scegliere la cosa migliore per sé, anche fuggendo dalla vita che chi le vuol bene ha pensato 

per lei.  
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Yoshiharu Tsuge 
Nejishiki 
Oblomov 
Con questa raccolta di racconti la casa editrice Oblomov porta finalmente in Italia uno tra 

i maggiori autori di fumetto di tutti i tempi. Nejishiki, che dà il titolo alla raccolta e fu 

pubblicato per la prima volta nel 1968, fu salutato come il punto zero della nuova era del 

watakushi manga, il manga dell'io, che mescola il piano della 

cruda realtà e quello della vita interiore del protagonista. .  

 

 

Gerard Luzier 
Sono un giovane mediocre 
Rizzoli Lizard 
Michel Choupon é un ragazzo di buone letture, cresciuto in una famiglia che comincia 

ad andargli stretta. Vorrebbe rompere il suo guscio borghese e aprirsi al resto del mon-

do ma, ogni volta che ci prova, si schianta contro una realtà poco rassicurante, in cui i 

meno fortunati non sono i compagni di lotta che ha sempre sognato, ma dei personaggi 

imbevuti d'ipocrisia, razzismo e rancore. Ricostruendo dieci anni dei diari di Michel, Gérard Lauzier smonta le am-

bizioni artistiche del suo protagonista, le sue pretese ideologiche e la sua superficiale vocazione politica, raccontan-

do con spaventosa precisione la vita di chiunque si sia illuso di credere in una rivoluzione per la quale non sarà mai 

pronto. Prefazione di Raffaele Alberto Ventura, postazione di Boris Battaglia.  

 

Guido Buzzelli 
Annalisa e il diavolo 
Coconino Press 
Eccolo lì, piantato nel bel mezzo dei suoi incubi e delle sue visioni, con i lineamenti affi-

lati, il corpo agile e snello, l'eleganza dimessa dei vestiti. È Guido Buzzelli, con i suoi 

innumerevoli alter ego, il filo conduttore di questa raccolta. Un uso poetico e narrativo 

della propria identità senza precedenti. Una forza magnetica capace di imprigionare 

all'interno di queste storie, insieme al loro autore, per contagio, tutti i suoi lettori.  

 

 

Bastien Vives 
Il gusto del cloro 
Coconino Press 
"Ci sei mercoledì prossimo?". Ogni settimana un ragazzo e una ragazza si ritrovano in 

piscina. Il primo incontro casuale diventa poco alla volta un appuntamento fisso. Si intui-

sce che entrambi hanno delle ferite ancora aperte di cui non vogliono parlare. Intanto 

vasca dopo vasca, bracciata dopo bracciata, si conoscono, dialogano, cominciano ad aprir-

si l'uno all'altra. Una danza di movimenti, sguardi e sentimenti che procede delicata e poe-

tica, tra le luci e il verde-azzurro dell'acqua, fino a una svolta inattesa.  
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Vittorio Giardino 
Jonas Fink. Una vita sospesa 
Rizzoli Lizard 
Jonas ha solo dodici anni quando suo padre, un onesto ebreo borghese, viene arrestato 

con l'accusa di aver cospirato contro il regime comunista che dal 1949 tiene sotto scacco 

la Cecoslovacchia. Comincia così l'incubo di un ragazzo segnato dal marchio dell'infa-

mia, vittima di una realtà in cui anche i muri hanno orecchi e la delazione all'ordine del 

giorno. Incurante del pericolo, Jonas stringe amicizia con un piccolo gruppo di contesta-

tori che animerà l'intensa e luminosa stagione del Sessantotto. Vittorio Giardino, che a 

quest'opera ha dedicato oltre vent'anni della sua vita, è riuscito a fissare - come in una 

goccia d'ambra - il momento storico in cui un intero Paese ha smesso di essere una società e i singoli cittadini sono 

diventati l'uno il peggior nemico dell'altro. Con la crudele dolcezza del suo segno, Giardino ha immortalato la soffe-

renza e il desiderio di riscatto di una generazione cresciuta all'ombra della dittatura.  

 

Gerard Luzier 
Storia pittoresca, dammatica e caricaturale della Santa 
Russia 
Eris 
Gustave Doré ripercorre un'ipotetica storia della Russia dalla sua fondazione sino all'epo-

ca degli Zar. Il narratore, ironico e visionario, mostra regnanti stressati che vengono ine-

vitabilmente decapitati dai loro successori, assurdi tentativi di sottomettere territori abitati 

solo da belve feroci e una fissazione inspiegabile nei confronti di Costantinopoli che si 

tramanda di secolo in secolo. Un escursus attraverso l'evoluzione stessa degli usi e dei 

costumi di un popolo, riccamente accompagnato dalle lamentele dell'autore nei confronti 

delle scene troppo osé che è costretto a disegnare e censurare, litigando con il proprio editore e chiedendo scusa al 

proprio lettore.  

 

Paolo Bacilieri 
Tramezzino 
Canicola 
«Tramezzino» è una storia d'amore all'ombra della Torre Velasca, tra due giovani come 

tanti, ignari della smisurata quantità di cose che devono necessariamente andare bene 

affinché, anche una piccola storia d'amore, possa andare. Sullo sfondo di una Milano 

protagonista attraverso le sue magnifiche architetture, una storia d'amore passionale tra 

un figlio della borghesia meneghina e una ragazza bellissima, figlia di intellettuali greci, e 

studentessa di design. Daddo e Skilla si conoscono al politecnico di Milano e la loro sto-

ria è "un amoroso combattimento onirico", tra desiderio e paura di vero coinvolgimento. Una storia d'amore straor-

dinaria e intensa, un intermezzo amoroso senza particolari drammi. Un tributo e una dichiarazione sincera dell'auto-

re per Milano, le sue strade, le sue architetture, i suoi abitanti e la sua anima che lui ha definito "una città complica-

ta, meschina, eroica, fredda, vigliacca, tenera e... meravigliosa".   
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LUIGI PIRANDELLO 
 

Nacque nel podere di campagna detto il Caos, da una famiglia della borghesia commerciale di tradizione risor-

gimentale e garibaldina, sia da parte del padre Stefano che della madre, Caterina Ricci-Gramitto.  

Preso soprattutto da interessi filologici e letterari, frequentò le università di Palermo, Roma e Bonn, dove si 

laureò nel 1891 con una tesi in tedesco di fonetica e morfologia (in traduzione italiana: 'La parlata di Girgenti').  

Tornato in Italia nel 1892 e stabilitosi a Roma, grazie a Luigi Capuana strinse contatti con la cultura militante, 

collaborando con scritti critici e poesie alla çNuova Antologiaè, conducendo sul çMarzoccoè unôaccesa pole-

mica antidannunziana e insistendo in molti interventi su vari periodici sul tema della crisi dei valori di fine se-

colo. 

Dopo il matrimonio con Antonietta Portulano, e i tre figli (Lietta, Stefano e Fausto: divenuti poi un famoso 

pittore questôultimo e scrittore lôaltro, pi½ noto con lo pseudonimo S. Landi), una crisi delle aziende familiari di 

zolfo rovina il patrimonio familiare. Per questo Pirandello si dedic¸ allôinsegnamento e, dal 1897 al 1922, fu 

professore di stilistica prima, e di letteratura italiana poi, nellôIstituto superiore di magistero della capitale.  

Intanto pubblicava poesie, saggi, romanzi e novelle (che a partire dal 1909 apparivano sul «Corriere della se-

ra»), ma si affermò come autore drammatico nel decennio successivo alla prima guerra mondiale.  

Già era stato molto ricco il decennio 1910-20, dopo lôesordio con gli atti unici 'La morsa' (prima intitolato 

'Lôepilogo') e 'Lum³e di Sicilia'; particolarmente fitto di capolavori il biennio 1916-17, quando apparvero opere 

sia in lingua sia in dialetto (queste portate al successo da Angelo Musco), da 'Liolà' a 'Pensaci, Giacomino', alla 

'Giara', a 'Il berretto a sonagli', 'Il giuoco delle parti', 'Cos³ ¯ (se vi pare)', 'Il piacere dellôonest¨'. 

Ma inizia col 1921 (lôanno delle clamorose rappresentazioni di 'Sei personaggi in cerca dôautore') il progressivo 

consenso del pubblico mondiale, e di gran parte della critica ufficiale, al suo teatro.  

Nel 1925 inaugur¸ con uno spettacolo di massa, 'La sagra del Signore della nave', il Teatro dôarte di Roma, di 

cui fu direttore e regista, ed ebbe fino al 1934 una sua compagnia nella quale spicc¸ lôattrice Marta Abba; a lei 

dedic¸ fra lôaltro i drammi 'Vestire gli ignudi' (1923) e 'Lôamica delle mogli' (1927).  

Accademico dôItalia dal 1929, gli fu conferito il premio Nobel nel 1934 per la letteratura. 

 

Da questo mese  la Cineteca ñUgo Riccarelliò pone a disposizione il  meglio della produzione teatrale pirandel-

liana mediante alcune tra le pi½ significative riprese filmate tratte dallôArchivio RAI: 

 

Cecé     Regia di Andrea Camilleri. Con Carlo Giuffré, Franco Scandurra 

Come prima, meglio di prima  Regia di Luigi Squarzina. Con Marina Malfatti. 

Come tu mi vuoi    Regia di Susan Sontag. Con Adriana Asti   

Così è se vi pare    Regia di Giorgio De Lullo. Con Romolo Valli, Rina Morelli, Rossella 

     Falk, Paolo Stoppa. 

Enrico IV    Regia di Giorgio De Lullo. Con Romolo Valli 

Enrico IV    Regia di Claudio Fino. Con Salvo Randone 

I giganti della montagna   Regia di Giorgio Strehler. Con Giancarlo Dettori e Giulia Lazzarini. 

Il giuoco delle parti   Regia di Giorgio De Lullo. Con Romolo Valli, Rossella Falk  

Il piacere dellôonest¨   Regia di Lamberto Puggelli. Con Alberto Lionello e Erika Blanc 
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Lôuomo dal fiore in bocca   Regia di Maurizio Scaparro. Con Vittorio Gassman 

Lôuomo, la bestia e la virt½  Regia di Carlo Cecchi. Con Carlo Cecchi e Carlo Monni 

La morsa     Regia di Gianfranco Bettetini. Con Lea Massari e Sergio Fantoni 

La signora Morli, una e due   Regia di Ottavio Spadaro. Con Adriana Asti e Giulio Bosetti 

Liolà     Regia di Maurizio Scaparro. Con Massimo Ranieri, Regina Bianchi e 

     Vittorio Casagrande 

Lumìe di Sicilia    Regia di Silverio Blasi. Con Paola Borboni e Paolo Carlini 

Ma non è una cosa seria   Regia di Edmo Fenoglio. Con Tullio Solenghi ed Ernesto Calindri 

Non si sa come    Regia di Arnaldo Ninchi. Con Arnaldo Ninchi e Valeria Ciangottini 

Pensaci, Giacomino!   Regia di Nello Rossati. Con Salvo Randone 

Questa sera si recita a soggetto  Regia di Paolo Giuranna. Con Tino Carraro e Lia Zoppelli. 

Sei personaggi in cerca dôautore  Regia di Giorgio De Lullo. Con Romolo Valli e Rossella Falk 

Trovarsi     Regia di Giorgio De Lullo. Con Rossella Falk e Ugo Pagliai 

Tutto per bene    Regia di Anton Giulio Majano. Con Renzo Ricci e Raffaella Carrà 

Vestire gli ignudi    Regia di Giancarlo Sepe. Con Mariangela Melato e Renato Scarpa 

 

 

Camere dôaffitto    Regia di Luigi Filippo DôAmico. Con Tino Buazzelli e Gigi Proietti 

     (Dalle  novelle Marsina stretta, La vita nuda e Il lume dellôaltra casa) 

Lôaltra faccia della giustizia   Regia di Luigi Filippo DôAmico. Con Saro Urz³ e Umberto Spadaro 

     (Dalle  novelle La giara, La cassa riposta e La verit¨) 

Amori senza amore    Regia di Luigi Filippo DôAmico. Con Gabriele Ferzetti e Marina Malfatti 

     (Dalle  novelle Nel gorgo, La fedelt¨ del cane e Quando si ¯ capito il  

     giuoco) 

Viaggio nel continente   Regia di Luigi Filippo DôAmico. Con Paola Pitagora e Lando Buzzanca 

     (Dalle  novelle La balia e Lum³e di Sicilia) 

Sicilia amara    Regia di Luigi Filippo DôAmico. Con Salvo Randone e Turi Ferro 

     (Dalle  novelle La cattura e La lega disciolta) 
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In ricordo di Macario 
 

Erminio Macario, meglio noto al pubblico semplicemente come Macario, na-

sce a Torino nel 1902 e muore nella stessa città il 26 marzo 1980.  

Nella sua lunga carriera ha lavorato in oltre cinquanta spettacoli teatrali tra 

varietà, riviste, commedie musicali e spettacoli di prosa. Ha lavorato anche al 

cinema e in televisione. 

I critici lo hanno identificato con una comicità dal candore surreale, un umori-

smo lieve, sospeso tra le pause, gli sguardi, la salacità delle battute.  

Macario è ricordato anche per il suo caratteristico ciuffetto di capelli, suggeri-

togli dall’attore Ettore Petrolini che gli sconsigliò di indossare parrucche e nasi finti, privilegiando la propria sponta-

neità.  

Erminio comincia a recitare da bambino a scuola, finchè non è costretto ad abbandonare gli studi per lavorare e 

aiutare la sua famiglia, molto povera. A 18 anni entra in una compagnia di ‘scavalcamontagne’, termine piemontese 

che indica quelle compagnie di paesi che rappresentano drammi e farse durante le feste popolari.  

Nel 1921 esordisce nel teatro di prosa, nel 1924 passa a quello di varietà con una scritturazione nella compagnia di 

Giovanni Molasso.  

Il suo debutto con il ruolo di "secondo comico" fu al "Teatro Romano" di Torino, cui seguono vari lavori a Milano 

con Piero Mazzuccato e Carlo Rota. In queste occasioni scopre la sua predisposizione a fare il mimo.  

Nel 1925, Macario viene notato dalla famosa soubrette Isa Bluette che lo scrittura come comico grottesco. Nasce 

così un’accoppiata, quello della maschera clownesca che si accompagna sul palco alla bella soubrette, che porterà 

avanti con successo per molti anni.  

Nel 1929 Macario firma la sua prima rivista come autore, ‘Paese che vai’, in collaborazione con Chiappo. 

Nel 1930 fonda una propria compagnia teatrale, che resterà in vita per oltre 30 anni e nel 1937 scrittura Wanda Osi-

ris, con cui costituisce la coppia più famosa degli spettacoli di genere. Sarà proprio la coppia Macario-Osiris a met-

tere in scena una delle prime commedie musicali italiane, "Piroscafo giallo" di Macario, Ripp e Bel-Ami. 

Tante le attrici lanciate da Macarie, tutte belle e brillanti: tra loro anche Sandra Mondaini, Margherita Fumero, Lea 

Padovani, le sorelle Nava, Marisa Maresca, Lauretta Masiero, Dorian Gray, Flora Lillo, Marisa Del Frate, Lucy 

D'Albert, Valeria Fabrizi. 

Negli anni ’40 Macario prosegue la sua attività in teatro con grandi successi come ‘Amleto, che ne dici?’ (1944), 

"Febbre azzurra" (1944-45), "Follie d'Amleto" (1946), "Le educande di San Babila" (1948), "Ocklabama" (1949) e 

"La bisbetica sognata" (1950). Nel 1951 arriva a Parigi dove il presidente francese Charles De Gaulle impone che 

l'attore venga scortato da corazzieri in alta uniforme. 

Nel 1951 sposa in seconde nozze Giulia Dardanelli dalla quale ha due figli: Alberto che diventerà un regista, e Mau-

ro, poeta e scrittore, nonché biografo del padre. 

Negli anni Macario diventa il protagonista più famoso della rivista italiana, tanto da essere consacrato come il "Re 

della rivista".  

La comicità, le scenografie, i costumi sfarzosi, le musiche brillanti e la bellezza delle donne sul palco donano al pub-

blico un mix di sensualità e comicità farsesca. 

Dopo il record di incassi raggiunto con "Made in Italy" (1953), che segna anche il suo ritorno in coppia con la 

"divina" Wanda Osiris e "Tutte donne meno io" (1955), in cui Macario era l'unico uomo circondato da ben quaran-

ta "donnine", il comico piemontese si dedica alla commedia musicale. 
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Accanto a grandissime primedonne quali Sandra Mondaini e Marisa Del Frate, realizza indimenticabili spettacoli 

come "L'uomo si conquista la domenica" (1955), "Non sparate alla cicogna"' (1957) di Maccari e Mario Amendola, 

"E tu, biondina" (1957) e "Chiamate Arturo 777" (1958) di Corbucci e Grimaldi. 

Dagli anni trenta agli anni cinquanta, Macario recita anche per il cinema firmando anche alcune sceneggiature. Do-

po qualche esperienza di produzione cinematografica, torna alla rivista e prende parte a alcuni film seppur in parti 

secondarie.  

Nel 1957, il regista e scrittore Mario Soldati lo chiama per il suo ‘Italia piccola’, ruolo drammatico in cui Macario 

dimostra una grande versatilità.Poi arriva Totò: con lui gira sei film tra il 1959 e il 1963: ‘La cambiale’, ‘Totò di not-

te n. 1’, ‘Lo smemorato di Collegno’, ‘Totò contro i quattro’, ‘Il monaco di Monza’ e ‘Totò sexy’. 

Negli anni ’60 Macario si dedica al teatro di prosa, anche in ruoli drammatici mentre nel decennio successivo si 

occupa della trasposizione televisiva di alcune sue commedie di successo. 

Negli ultimi anni della sua vita, l'attore torinese si impegna nella realizzazione del suo teatro, ‘La Bomboniera’ di 

Torino, che inaugura nel 1977 con una esilarante rivisitazione della commedia di Molière ‘Il medico per forza’. 

In televisione è tra i protagonisti di Carosello, fino al suo congedo che avviene nel 1978. 

La Rai gli dedica un varietà, ‘Macario più’, sei puntate tra prosa e rivista in cui l'attore ripercorre le tappe della sua 

lunga carriera. 

Durante l'ultima replica della sua ultima fatica teatrale, ‘Oplà, giochiamo insieme’, Macario accusa un malessere che 

si scoprirà essere un sintomo di un tumore che lo porterà alla morte, sempre assistito dalla sua amata Giulia Darda-

nelli. 

 

La cineteca “Ugo Riccarelli” per ricordare questo grande attore a 40 anni dalla scomparsa vi propone alcun e tra le 

sue commedie più celebri: 

Achille Ciabotto medico condotto 

Carlo Alberto 

Carlin Cweruti sarto per Tuti 

I piccoli fastidi 

Che 48 in casa Ciabotto 

I due sordi 

Pautasso Antonio esperto di matrimonio 

Il cuoco e il segretario 

La felicità ‘d monssù Guma 

Il figlio di Gribuja 

Finestre sul Po 

Il gallo del cortile 

Le bastonate del servo 

Le educande di San Babila 

In pretura 

Stazione di servizio 
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 A partire dal mese di febbraio 2020 la Biblioteca Civica di Ciriè ha instaurato una collaborazione con la BIBLIO-

TECA ITALIANA PER IPOVEDENTI di Treviso, aggiornando il catalogo a disposizione di persone con vista 

indebolita. 

Con particolare piacere segnaliamo l’edizione, nella collana denominata “Corpo 16”, del libro di Ugo Riccarelli 

Diletto. 

Di seguito indichiamo i volumi che compongono lo scaffale della nostra Biblioteca riservati ai lettori ipovedenti: 

AUTORE   TITOLO  

Albertazzi Ferdinando La casa del barbiere 

Ammaniti Niccolò Branchie 

Ammaniti Niccolò Io non ho paura 

Ammaniti Niccolò Che la festa cominci 

Baricco Alessandro Novecento - Un monologo 

Baricco Alessandro Oceano Mare 

Baltaro Gianna Poker di donne - Un nuovo caso per il commissario Martini 

Bertotti Marzio Dopo il ponte (2 copie) 

Bevilacqua Alberto Una città in amore 

Bongi Marco Non ti posso vedere 

Burzio Piero Kin dei Monti 

Camilleri Andrea Il gioco della mosca (2 copie) 

Camilleri Andrea Il casellante 

Camilleri Andrea La forma dell'acqua 

Carlotto Massimo Le irregolari - Buenos Aires Horror Tour 

Carlotto Massimo Cristiani di Allah 

Chesterton Gilbert Keith Dodici racconti di Padre Brown 

Dahl Roald Il libraio che imbrogliò l'Inghilterra seguito da "Lo scrittore automatico" 

Fruttero & Lucentini Il Palio delle contrade morte 

Gambarotta Bruno Torino, lungodora Napoli (2 copie) 

Giono Jean L'uomo che piantava gli alberi (2 copie) 

Mancinelli Laura Il miracolo di santa Odilia 

Manzoni Alessandro I promessi sposi - Volume 1 

Manzoni Alessandro I promessi sposi - Volume 2 

Missiroli Marco Atti osceni in luogo privato 

Orengo Nico L'autunno della signora Waal 

Perissinotto Alessandro L'anno che uccisero Rosetta 

Piccolo Francesco Momenti di trascurabile felicità 
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Scalia Gianpietro Brevissima storia di una bambina e di una gatta che volevanoé. (2 copie) 

Sciascia Leonardo Una storia semplice 

Sciascia Leonardo Il giorno della civetta (2 copie) 

Sepulveda Luis La frontiera scomparsa 

Svevo Italo Senilità 

Tridente Alberto 10 favole per Omer 

Waller Robert James I ponti di Madison County 

Wilde Oscar Cinque racconti 

Wilde Oscar Il delitto di lord Arthur Savile 


